
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lettera Apostolica di Papa Francesco  

in forma di Motu proprio circa la Pontificia  

Commissione “Ecclesia Dei” 
 

 

 

 

Da oltre trent’anni la Pontificia Commissione Ecclesia Dei, istituita con il 

Motu proprio Ecclesia Dei adflicta, del 2 luglio 1988, ha assolto con sincera sol-

lecitudine e lodevole premura al compito di collaborare coi Vescovi e coi Dicaste-

ri della Curia Romana, nel facilitare la piena comunione ecclesiale dei sacerdoti, 

seminaristi, comunità o singoli religiosi e religiose, legati alla Fraternità fondata 

da Mons. Marcel Lefebvre, che desideravano rimanere uniti al Successore di Pie-

tro nella Chiesa Cattolica, conservando le proprie tradizioni spirituali e liturgiche
1
. 

 

In tal modo, essa ha potuto esercitare la propria autorità e competenza a nome 

della Santa Sede su dette società e associazioni, fino a quando non si fosse diver-

samente provveduto
2
. 

 

Successivamente, in forza del Motu proprio Summorum Pontificum, del 7 lu-

glio 2007, la Pontificia Commissione ha esteso l’autorità della Santa Sede su que-

gli Istituti e Comunità religiose, che avevano aderito alla forma straordinaria del 

Rito romano e avevano assunto le precedenti tradizioni della vita religiosa, vigi-

lando sull’osservanza e sull’applicazione delle disposizioni stabilite
3
. 

 

Due anni dopo, il mio Venerato Predecessore Benedetto XVI, col Motu pro-

prio Ecclesiae unitatem, del 2 luglio 2009, ha riorganizzato la struttura della Pon-

tificia Commissione, al fine di renderla più adatta alla nuova situazione venutasi a 
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creare con la remissione della scomunica dei quattro Vescovi consacrati senza 

mandato pontificio. E, inoltre, ritenendo, che, dopo tale atto di grazia, le questioni 

trattate dalla medesima Pontificia Commissione fossero di natura primariamente 

dottrinale, Egli l’ha più organicamente legata alla Congregazione per la Dottrina 

della Fede, conservandone comunque le iniziali finalità, ma modificandone la 

struttura
4
. 

 

Ora, poiché la Feria IV della Congregazione per la Dottrina della Fede del 15 

novembre 2017 ha formulato la richiesta che il dialogo tra la Santa Sede e la Fra-

ternità Sacerdotale San Pio X venga condotto direttamente dalla menzionata Con-

gregazione, essendo le questioni trattate di carattere dottrinale, alla quale richiesta 

ho dato la mia approvazione in Audientia al Prefetto il 24 successivo e tale propo-

sta ha avuto l’accoglienza della Sessione Plenaria della medesima Congregazione 

celebratasi dal 23 al 26 gennaio 2018, sono giunto, dopo ampia riflessione, alla 

seguente Decisione. 

 

Considerando mutate oggi le condizioni che avevano portato il santo Pontefi-

ce Giovanni Paolo II alla istituzione della Pontificia Commissione Ecclesia Dei; 

 

constatando che gli Istituti e le Comunità religiose che celebrano abitualmente 

nella forma straordinaria, hanno trovato oggi una propria stabilità di numero e di 

vita; 

 

prendendo atto che le finalità e le questioni trattate dalla Pontificia Commis-

sione Ecclesia Dei, sono di ordine prevalentemente dottrinale; 

 

desiderando che tali finalità si rendano sempre più evidenti alla coscienza del-

le comunità ecclesiali, 

 

colla presente Lettera Apostolica ‘Motu proprio data’, 

 

Delibero 

 

1. È soppressa la Pontificia Commissione Ecclesia Dei, istituita il 2 luglio 1988 

col Motu Proprio Ecclesia Dei adflicta. 

 

2. I compiti della Commissione in parola sono assegnati integralmente alla Con-

gregazione per la Dottrina della Fede, in seno alla quale verrà istituita una ap-

posita Sezione impegnata a continuare l’opera di vigilanza, di promozione e di 

tutela fin qui condotta dalla soppressa Pontificia Commissione Ecclesia Dei. 

 

3. Il bilancio della Pontificia Commissione rientra nella contabilità ordinaria della 

menzionata Congregazione. 

 

                                                 
4
  Cfr Benedictus PP. XVI, Litterae Apostolicae ‘Motu proprio datae’, Ecclesiae unitatem, 2 Iulii 

2009, AAS, CI (2009), 8 (7 Aug. 2009), 710-711, 5. 
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Stabilisco, inoltre, che il presente Motu proprio, da osservarsi nonostante 

qualsiasi cosa contraria, anche se degna di particolare menzione, venga promulga-

to mediante pubblicazione sul quotidiano L’Osservatore Romano uscente il 19 

gennaio 2019, entrando in immediato vigore, e che successivamente sia inserito 

nel Commentario ufficiale della Santa Sede, Acta Apostolicae Sedis. 

 

Dal Vaticano, 17 gennaio 2019 

Anno VI di Pontificato 

FRANCESCO 
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